
COSA FARE A TRIESTE 

Trieste è una meravigliosa ed elegante città di confine. È un mix di culture, stili e sapori. 
La nostra struttura si trova a ridosso del centro. A meno di 5 minuti di distanza a piedi si raggiunge 
Piazza Oberdan, una delle principali piazze di Trieste dove si snoda il trasporto pubblico cittadino. 
Questa piazza è anche nota per il capolinea del Tram di Opicina, una linea tranviaria panoramica 
che collega Trieste al centro abitato di Opicina.

Procedendo per la via pedonale di Trenta Ottobre, in pochi minuti si accede alla Piazza di 
Sant’Antonio Nuovo, dove sorge la chiesa di Sant’Antonio Taumaturgo, principale edificio 
religioso del Borgo Teresiano e del centro di Trieste. 



Davanti alla chiesa si affaccia il Canal Grande di Trieste, un canale navigabile, ai lati del quale si 
trovano numerosi bar e ristoranti. Consigliamo questa zona per visitare la chiesa serbo-ortodossa, 
per ammirare la rinomata statua di James Joyce e per prendere un aperitivo in riva al mare.

Costruita nel 1861/69 dall'architetto milanese 
Carlo Maciachini (lo stesso che realizzò il 
Cimitero Monumentale di Milano) si presenta 
con ricche decorazioni a mosaico esterne ed 
interne.
Ha pianta a croce greca con cupole azzurre.
È dedicata anche alla SS. Trinità.
Prima di questa chiesa, qui ne sorgeva un'altra 
condivisa con la comunità greco-ortodossa. 
Dopo la scissione, per motivi religiosi, delle due
comunità, i greci si trasferirono un un'altra 
nuova chiesa costruita sul lungomare, mentre i 
serbi restarono qui e ricostruirono la loro chiesa.

Suggeriamo di attraversare il canale passando per il cosiddetto
“Ponte curto” per poi continuare su via Cassa di Risparmio,
passando anche per la via pedonale più  frequentata della città: Via
San Nicolò, dove troverete numerosi negozi, bar e ristoranti. Inoltre,
all’incrocio tra via San Nicolò e via Dante Alighieri c’è la famosa
statua dedicata ad Umberto Saba, posta in quel preciso punto poiché
lo scrittore ogni giorno usava recarsi nella libreria e in un caffè.



Continuando il percorso 
lungo via Cassa di Risparmio, 
giungerete in Piazza della Borsa, 
dove si trova il palazzo 
della Camera di Commercio.
Immediatamente adiacente a questa
piazza, si arriva finalmente 
al cuore della città di Trieste: Piazza
Unità d’Italia.   

  

Piazza della Borsa 

Piazza Unità d’Italia - di pianta rettangolare, la piazza si apre da un lato sul Golfo di Trieste ed è 
circondata da numerosi palazzi ed edifici pubblici. Affacciate sulla piazza si trovano le sedi di 
diversi enti: il municipio di Trieste, il palazzo della Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia e la 
prefettura del capoluogo. La piazza ha un'area totale di 12.280 m² e si tratta della piazza più grande 
d’Europa affacciata sul mare.

La passeggiata prediletta dagli innamorati è quella sul Molo Audace, la poderosa banchina che 
prende il nome dalla prima nave Italiana che approdò a Trieste sancendo così il passaggio della città
all’Italia nel 1918. Il Molo Audace resta nella memoria soprattutto come un luogo consacrato 
all’amore. All’inizio del Molo Audace si sono dati milioni di appuntamenti fra innamorati. 
Percorrere (magari mano nella mano) i suoi 246 metri proiettati nel Golfo, arrivare in fondo e 
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sentirsi in mezzo al mare ma non da soli, voltarsi e ammirare Piazza Unità, tutte le Rive e il Carso 
punteggiati di luci, è una sensazione particolarmente avvolgente e spirituale. 

Proseguendo la passeggiata lungomare, sulle cosiddette “rive”, troverete il Salone degli Incanti – Ex
Pescheria dove spesso vengono organizzate mostre e/o eventi che attraggono numerosi turisti.       
Accanto, nell’imponente ex Magazzino Vini, trovate la sede triestina di Eataly dove un caffè o un 
aperitivo di fronte all’enorme vetrata sul mare è una tappa imperdibile!

Superando Piazza Unità, si entra nel centro storico cittadino, composto da tre quartieri: Cavana, San
Giusto e l’antico ghetto ebraico. Cavana è un quartiere completamente pedonale, composto da 
piccoli vicoli stretti e talvolta ripidi, dominato dalla via e piazza Cavana.

      

Piazza Cavana Piazza Barbacan (con Arco di Riccardo)



Rione di San Giusto, dove troverete la cattedrale, antichi resti romani e la fortezza. 
La cattedrale di San Giusto è il principale
edificio religioso cattolico della città di 
Trieste. Si trova sulla sommità
dell'omonimo colle che domina la città.
Come viene riferito dalla maggior parte
degli storici triestini, l'aspetto attuale della
basilica deriva dall'unificazione delle due
preesistenti chiese di Santa Maria e di
quella dedicata al martire san Giusto, che
vennero inglobate sotto uno stesso tetto
dal vescovo Rodolfo Pedrazzani da
Robecco tra gli anni 1302 e 1320 per
provvedere la città di una cattedrale imponente.

La prima notizia riguardante la cattedrale risale all'anno 1337, quando il campanile dell'ex chiesa di 
Santa Maria venne rivestito con uno spesso muro per poter sostenere il nuovo edificio. I lavori al 
campanile si conclusero nel 1343, ma quelli alla chiesa si protrassero praticamente fino alla fine del 
secolo. Il campanile in origine era più elevato, ma nel 1422 venne colpito da un fulmine e venne 
ridotto all'altezza attuale. Dopo la definitiva dedizione della città all'Austria (1382), l'allora 
imperatore Leopoldo III nominò il primo vescovo tedesco di Trieste, Enrico de Wildenstein, che in 
data 27 novembre 1385 consacrò l'altare maggiore della cattedrale.

Il Castello di San Giusto si erge sul colle che domina Trieste, il suo golfo ed il suo entroterra. La 
costruzione della fortezza, voluta dagli imperatori d’Austria – cui nel 1382 la città aveva affidato le 
proprie sorti – per proteggere e controllare la città e per dare alloggio al Capitano imperiale, si 
protrasse dal 1468 al 1636.

L’edificazione ebbe inizio con la Casa 
del Capitano – un’abitazione fortificata 
affiancata da una torre a “L” –, 
successivamente inglobata in una 
fortezza triangolare munita ai tre vertici 
di bastioni, di diversa forma perché man 
mano aggiornati sulle più moderne 
tecniche belliche e difensive: il Bastione 
Rotondo o Veneto del 1508-1509; il 

Bastione Lalio o Hoyos, dalla forma 
poligonale, del 1553-1557; il triangolare Bastione Fiorito o Pomis, completato nel 1636.
I Capitani imperiali austriaci risiedettero nel Castello fino al 1750, quando vi vennero insediate una 
guarnigione militare ed una prigione. Dal 1936 il Castello, trasformato in museo ed aperto al 
pubblico a seguito di un radicale intervento di restauro, è diventato uno dei simboli della città, sia 
perché dai suoi camminamenti di ronda lo sguardo abbraccia un magnifico panorama, sia perché al 
suo interno ospita due importanti sezioni dei Civici Musei di Storia ed Arte: il Civico Museo del 
Castello di San Giusto-Armeria ed il Lapidario Tergestino al Bastione Lalio.
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Il Ghetto Ebraico di Trieste si stende dietro
Piazza Unità d'Italia, un "balcone" sul mare
tra i più grandi e suggestivi al mondo.
Dall'adiacente Piazza della Borsa,
storicamente fulcro economico della città,
potrai accedere, attraverso via Portizza, a un
intrico di strette stradine piene di antiquari e
botteghe di libri usati. Nell'immaginare le vie
popolate da commercianti ebrei, con la merce
esposta alla rinfusa, in un brulicare di voci e
colori, non suonerà strana l'espressione far gheto, che i triestini usano per dire "far confusione, 
rumore". Nessuna evocazione negativa, quindi: la parola ghetto, in questo contesto, non richiama 
concetti di separazione ed emarginazione.

Nella parte storica della città troverete anche il famoso museo Revoltella, la galleria d’arte moderna 
di Trieste. Tra i nomi più significativi si segnala oltre alla presenza di alcune opere di Arturo 
Martini, Romano Romanelli e Francesco Messina i lavori di Marcello Mascherini, figura di 
riferimento non solo per il mondo artistico locale e nazionale ma anche membro del Curatorio del 
Museo negli anni del secondo dopoguerra. 

 

Luogo di grande importanza storica è la 
Risiera di San Sabba. È stato un lager 
nazista utilizzato come campo di 
detenzione di polizia (Polizeihaftlager), 
nonché per il transito e l'eliminazione di 
un gran numero di detenuti, in 
prevalenza prigionieri politici o ebrei.
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Imperdibile meta da visitare è il Castello di Miramare, circondato da un rigoglioso parco ricco di 
pregiate specie botaniche, gode di una posizione panoramica incantevole, in quanto si trova a picco 
sul mare, sulla punta del promontorio di Grignano che si protende nel golfo di Trieste a circa una 
decina di chilometri dalla città. Voluto attorno alla metà dall’Ottocento dall’arciduca Ferdinando 
Massimiliano d’Asburgo per abitarvi insieme alla consorte Carlotta del Belgio, offre la 
testimonianza unica di una lussuosa dimora nobiliare conservatasi con i suoi arredi interni originari.

Unico è anche il fascino del Castello di
Duino, di proprietà dei Principi della
Torre e Tasso, è stato costruito nel 1300
sulle rovine di un avamposto romano.
Si presenta all’esterno come una
costruzione composita e massiccia che
domina il golfo di Trieste. Al suo interno,
custodisce importanti capolavori d’arte e
raffinati cimeli storici. Nel corso dei
secoli ha ospitato numerosi personaggi
illustri: tra gli altri, il poeta R.M. Rilke,
Elisabetta d’Austria (la famosa Sissi),
l’arciduca Massimiliano d’Asburgo e la
moglie Carlotta del Belgio.
La visita al castello e al suo giardino
permette di ammirare il fortepiano
suonato da Franz Liszt, la scala Palladio, il panorama sul Golfo di Trieste che si gode dall’alto della 
torre, i bastioni a picco sul mare e il Bunker costruito nel 1943 dalla Kriegsmarine tedesca. 



Altro posto caratteristico della nostra città è la strada vicentina o Napoleonica, come la chiamano i 
triestini, si tratta di un sentiero molto facile da percorrere dove si possono ammirare alcuni scorci e 
panorami bellissimi della città e del golfo di Trieste. Cinque chilometri, per chi volesse percorrerli 
tutti, che collegano Opicina con Prosecco, immersi nel verde e nella natura, (è possibile scegliere tra
un'ampia strada di ghiaia o dei sentierini più stretti in mezzo al bosco) esposti in tratti al sole e al 
riparo dalla Bora. La via prende il nome da una leggenda secondo la quale pare che siano state le 
truppe napoleoniche a inaugurare la passeggiata; più probabile, invece, che l'altro nome del 
percorso "passeggiata vicentina" risalga al cognome dell'ingegnere Vicentini che progettò il 
tracciato.

Infine vi consigliamo di visitare la Grotta Gigante, uno dei poli di maggiore interesse della regione 
Friuli Venezia Giulia in cui si mescolano turismo, ambiente e ricerca scientifica, dove la natura si 
presenta con forme e colori di rara bellezza e la scienza si nasconde sotto la superficie terrestre. La 
Grotta Gigante è costituita da un'enorme cavità dal volume di 365.000 metri cubi, le cui misure 
sono: altezza 98,5 m., lunghezza 167,6 m. e larghezza 76,3 m. La visita guidata si svolge lungo un 
percorso di 850 metri, dura circa 1 ora e si scende fino a 100 metri di profondità. La temperatura 
interna è costante e pari a 11°C. 



LOCALI CONSIGLIATI

Bar “Adoro Cafè” Pasticceria “La Bomboniera”

Ristorante con pietanze a base di pesce 
e carne tipiche triestine “La Tecia”  Buffet tipico triestino “Da Pepi”

Pizzeria “Civicosei”       Pizzeria “Assaje” 


